	Mina & Celentano – Che t’aggia di’


Contenuti:

competenza lessicale: espressioni lessicali del dialetto pugliese;

competenza grammaticale: struttura morfologica e fonetica del dialetto pugliese (cenni) 

competenza pragmatica: dare espressività al testo tramite la rappresentazione teatrale

competenza comunicativa: riconoscere, comprendere e pronunciare qualche espressione in dialetto pugliese (rimane comunque una competenza ancora passiva e lo scopo è prevalentemente ludico)

competenza interculturale: la cultura pugliese a confronto con quella di altre regioni d’Italia e con quella di provenienza degli apprendenti (es: i ruoli all’interno della famiglia, la mentalità della gente di paese…)  

Livello QCER: fine B2

Durata: 2 ore

________________________________________________________________________
LA CANZONE ITALIANA

La canzone italiana, proprio come in quasi tutti i paesi del mondo si divide in due tipologie: la canzone d’autore e la canzone popolare.

La canzone d’autore ha acquisito grande fama nel repertorio italiano per le grandi capacità artistiche di molti cantanti italiani che si sono distinti nella storia della canzone italiana e che hanno mantenuto la loro fama per decenni, sia per coloro che sono ancora vivi e che continuano la loro produzione sia per coloro che sono morti per case naturali o meno.

In questa unità viene proposta una canzone d’autore del 1938 i cui autori sono EVEMERO NARDELLA e CORRADO DELLA GATTA, e l’artista TEDDY. Le attività proposte, invece, partono dall’interpretazione del grandissimo cantautore Adriano Celentano e dalla grandissima interprete Mina.
	Adriano Celentano 
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	Ragazzo della via Gluck, molleggiato, re degli ignoranti, Adriano Celentano è stato definito in molti modi. Artista istintivo e dissacratorio, Celentano è un vero e proprio entertainer e non solo un cantante o un cantautore 

	Mina
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	"Questa voce così duttile da poter essere a volte così iperuranica e cristallina, altre volte calda e sorniona, a volte virtuosistica, a volte morbidamente interpretativa. È "la" voce italiana di questi trent'anni." G. Castaldo


http://www.italica.rai.it/index.php?categoria=musica&scheda=canzone_introduzione_I_parte
Molti dei cantautori italiani sono diventati famosi e hanno acquisito popolarità grazie al Festival della Canzone Italiana, meglio conosciuto come Festival di San Remo dove ancora oggi è possibile proporsi con le nuove canzoni sia come cantanti famosi sia come cantanti emergenti definiti “nuove proposte”… “perché Sanremo è Sanremo!”
La musica popolare è un tipo di musica trasmessa oralmente, diffusa attraverso l'esecuzione e appresa a orecchio. La trasmissione è esclusivamente di tipo orale e i suoi autori sono perlopiù sconosciuti. La musica popolare è legata ad aspetti della vita quotidiana e personale: ai cicli delle stagioni, ad attività come la pratica religiosa, il lavoro, la cura dei figli, ai sentimenti. La ballata è uno dei tipi più noti di musica popolare; iI testo generalmente parla di amori infelici, delitti, storie di guerra e tragedie. 

1. (( Lavorate in plenum. Osservate le immagini e dite se avete mai visto questi due cantanti. Poi discutetene con l’insegnante che vi darà le informazioni necessarie.
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2. (( Ora osservate attentamente queste due caricature e rispondete in plenum alle domande.
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a. Chi rappresentano questi due personaggi?

b. Nel video della canzone che vedrete e ascolterete sono presenti questi due personaggi. Secondo voi, che relazione esiste tra i due? Perché?

3. (( Guardate una prima volta il video senza audio e prendete appunti su ciò che vedete e succede. https://www.youtube.com/watch?v=PyPDshwfwDY 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4. ((Lavorate a coppie. Confrontate i vostri appunti con un compagno e, sulla base di ciò che avete osservato, scrivete un dialogo tra questi due personaggi. Poi, leggetelo alla classe.
LUI: _____________________________________________________
LEI: _____________________________________________________
LUI: _____________________________________________________
LEI: _____________________________________________________
LUI: _____________________________________________________
LEI: _____________________________________________________
LUI: _____________________________________________________
LEI: _____________________________________________________
LUI: _____________________________________________________
LEI: _____________________________________________________
LUI: _____________________________________________________
LEI: _____________________________________________________
5. ((( Guardate il video e ascoltate una prima volta la canzone. Non preoccupatevi se non capite le parole. Poi, rispondete in plenum alle domande.
a. Quali sensazioni e/o emozioni vi trasmette?

b. Come sono le voci dei cantanti e il loro modo di parlare?

c. Secondo voi, che dialetto parlano? Perché?
d. Quali aspetti culturali emergono dal video?

6. (((Ascoltate la canzone per la seconda volta e seguite il testo nella colonna di sinistra. 


7. (((Lavorate a coppie. Rileggete il testo. Trovate le espressioni corrispondenti a quelle dialettali e scrivetele nella tabella. 
	dialetto
	italiano neo-standard 

	1. Che t'aggia fa...Che t'aggia dì...
	……………………………………………………….

	2. quannu ce simmo spusate
	……………………………………………………….

	3. ero accussì cuntenta
	……………………………………………………….

	4. me so scucciata
	……………………………………………………….

	5. manghe se m'accide de mazzate
	……………………………………………………….

	6. nehh che vuoi fa’… 
	……………………………………………………….

	7. io non saccio cucinà
	……………………………………………………….


8. (( Lavorate insieme all’insegnante e spiegate il significato delle seguenti espressioni.
a. e invece un (bip) hai fatto quando ci siamo sposati ________________________________________________________________
b. ora quando parli ti metti pure a fischiare… ________________________________________________________________
c. mi sono scocciata ________________________________________________________________
d. tu non sai fare l’amore e io non so cucinare ________________________________________________________________

e. ti faccio un paliatone ________________________________________________________________

f. manco se m’uccidi di botte ________________________________________________________________
9. (( Osservate le seguenti parole. Trovate le caratteristiche fonetiche comuni e completate lo schema.
	I verbi all’infinito


	Di’
fa’
cucina’ 

spusa’ 
 tocca’


	

	I verbi alla seconda o terza persona singolare


	Dicest 
cucinav


	

	Le occlusive sorde


	Imbaro          niende

manghe
	

	La fricativa sorda


	Non zai         penzevo
	

	Le congiunzioni


	Quannu         pecché
	

	La palatale laterale


	Vojjo
	

	Il verbo essere


	So      Si    simmo
	

	Particelle e preposizioni


	Me    te     ce      de    


	


10.  ( Completate le frasi con le parole dialettali mancanti che trovate qui di seguito.
	Pecché
imbari

di’
saccio

so’
fa’
penza’

paliatone


a. Nehh, e che t’aggia _______, che t’aggia ___________?

b. Ma __________ me __________ spusata?

c. Nun ce _________________!!

d. Io nun _____________ cicina’!

e. Te faccio un ____________________ grande accussì…così t’ _____________.

11.  (((E ora…KARAOKE!! 
https://www.youtube.com/watch?v=NbR9kdhbT9Q
Dividetevi a coppie e rappresentate la scena mentre cantate tutti insieme.
b.





a.





Che t’aggia di’, che t’aggia fa’…


LUI: 	Che t'aggia fa...Che t'aggia dì...�tu si bella si bella si bella�ma me decest prima de spusarme�ca tu cucinav bene e invece nu (bip)�hai fatt quannu ce simmo spusate


LEI: 	Teh... mò quannu parli te metti pure a�fischià…


LUI: 	quale fischio... chi ha fischieto...???


LEI: 	ho sentito un fischio...


LUI: 	che t'aggia fa'...che t'eggia dì...� che t'aggia fa'…che t'aggia dì...


LEI:	 Madonne mie e che vuoi fa'. .???


LUI: 	Tu si bella tu si belle, ma ti l'aggia fa'...


LEI:	 che cosa...???


LUI:	 te lo devo fare...


LEI: 	che cosa...???


LUI:	 ti devo fare un bel PALIATONE grosso,�un PALIATONE che neanche quando te�l'ha fatto tuo padre te lo puoi ricordare...


LEI:	 Teh... e a chi vuoi fa lu paliatone. .�io prima de spusarme ero accussì cuntenta�de spusarme cu te pecchè dicevo... penzevo...�chissà quante bella notte d'amore che 


              passava con lui e invece nu (bip) hai fatt...�è inutile che fischi


LUI:	 ... e chi ha fischiato...


LEI: 	tu non sapive fa l'amore�e io... me so scucciata�che t'eggia di'...che t'aggia fa'...�che t'aggie dì...che t'aggia fa'...�tu non zai fa' l'amore e io non saccio cucinà








LUI: 	Che cosa ti devo fare...Che cosa ti devo dire...�tu sei bella sei bella sei bella�ma mi hai detto prima de sposarmi�che tu cucinavi bene e invece un (bip)�hai fatto quando ci siamo sposati


LEI: 	Guarda ... ora quando parli ti metti pure a�fischiare…


LUI: 	quale fischio... chi ha fischiato...???


LEI: 	ho sentito un fischio...


LUI: 	Che cosa ti devo fare...Che cosa ti devo dire...�Che cosa ti devo fare...Che cosa ti devo dire...


LEI:	 Madonna mia e che vuoi fare. .???


LUI: 	Tu sei bella tu sei bella, ma te lo devo fare...


LEI:	 che cosa...???


LUI:	 te lo devo fare...


LEI: 	che cosa...???


LUI:	 ti devo fare un bel PALIATONE grosso,�un PALIATONE che neanche quando te�l'ha fatto tuo padre te lo puoi ricordare...


LEI:	 Sentilo... e a chi vuoi fa il paliatone. .�io prima di sposarmi ero così contenta�di sposarmi con te perché dicevo... pensavo...�chissà quante belle notte d'amore che 


passerò con lui e invece un (bip) hai fatt...�è inutile che fischi


LUI:	 ... e chi ha fischiato...


LEI: 	tu non sapevi fare l'amore�e io... mi sono scocciata�Che cosa ti devo dire...Che cosa ti devo fare...�Che cosa ti devo dire...Che cosa ti devo fare...�tu non sai fare l'amore e io non so cucinare





LUI:	 e io ti faccio un PALIATONE�ti faccio un PALIATONE così�prima o poi tu impari...�impari a cucinare...


LEI: 	no io non imparo, non imparo per niente�se tu non impari e fare l'amore�io non imparo a cucinare�manco se mi uccidi di botte�neanche se mi fai imboccare, io non imparo 


LEI: 	Che cosa ti devo dire...Che cosa ti devo fare... (2 volte)


CORO: 	Che cosa ti devo dire...Che cosa ti devo fare... (4 volte)


LEI:	allora, che vuoi fare... che vuoi fare... mi vuoi picchiare?


LUI:	 no io ti voglio toccare


LEI:	 ma io non so cucinare


LUI:	 e io ti faccio un PALIATONE


CORO:	 Che cosa ti devo fare...Che cosa ti devo dire...








LUI:	 e io te facc nu PALIATONE�ti faccio un PALIATONE accussi�prime o poi tu te imbare...�te imbare a cucine...


LEI: 	no io non imbaro, non imbaro per niende�se tu non imbari e fare l'amore�io non m'imbaro a cucinare�manghe se m'accide de mazzate�neanche se mi fai imboccare, io non imbaro 


LEI: 	che t'aggia dì...che t'aggia fa'... (2 volte)





CORO: 	che t'aggia dì…che t'aggia fa'... (4 volte)





LEI:	 nehh che vuoi fa'... che vuoi fa... mi vuoi�picchiare?


LUI:	 no io te vojjo toccà


LEI:	 ma io non saccio cucinà


LUI:	 e io ti faccio un PALIATONE


CORO:	 che t'aggia dì...che t'aggia fa'...
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